
PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Domenica 29 giugno 1980 

Martedì milioni di lavoratori 
contro la sfida del governo 

Dopo le fermate dei giorni scorsi il sindacato prepara la 
l'esecutivo e del padronato all'occupazione e ai redditi 

risposta di massa alle minacce del-
— Luciano Lama parlerà a Torino 

ROMA — Sarà forse una coin
cidenza diabolica. Fatto sta 
che nelle ultime settimane si 
sono addensati attorno al sin
dacato, al movimento operaio, 
attacchi furiosi. Lama ha par
lato l'altro giorno nel corso 
della conferenza stampa che 
illustrava i motivi profondi 
dello sciopero che martedì 
bloccherà l'intera industria 
italiana, di « collegamento og
gettivo » tra l'aggresività di 
Umberto Agnelli che annuncia 
di voler procedere a licenzia
menti di massa, a una specie 
di messa da requiem cantata 
per lo Statuto dei Lavoratori 
e il governo che scatena su 
tutti i giornali sottili disser
tazioni su come intende bloc
care, modificare, sforbiciare, 
depurare, sterilizzare la scala 
mobile. Un'alleanza nei fat
ti tra padroni e governo, tra 
il proclama Fiat e il « decre
tane » ispirato da Bisagha. 

Un attacco anti operaio mos
so da più parti, con finalità 
concentriche, su più fronti. 
Poiché di questa offensiva fa 
parte anche il caso Sir, l'en
nesimo insulto agli operai 
sardi, il caso dei 14 mila la
voratori delle 85 aziende Gè-
pi del Sud € in uno stato co
matoso * (la definizione è di 
CGIL CISL UIL), il caso di 
Castrovillari e Gioia Tauro e 
di numerose fabbriche della 
area napoletana « minacciate 
da estinzione ». il caso dei 30 
mila dei cantieri navali in 
gran parte in cassa integra
zione, il caso dell'auto con le 
difficoltà Fiat ma anche con 
l'accordo Alfa Nissan dove 
« continua il gioco del rinvio ». 
il caso del settore carta « do
ve è inesistente l'iniziativa del 
governo », il caso del settore 
chimica e fibre con 78 mila 
lavoratori interessati, il caso 
dell'elettronica, il caso dei 
20tnila sospesi nelle telecomu
nicazioni, il caso del settore 
petrolifero, col gruppo ex 
Monti in crisi e dove < la ri
chiesta di affrontare il pro
blema al ministero dell'Indu
stria è rimasta senza rispo
sta ». 

Ecco, tutte queste vicende 
di fabbriche dissestate, sul
l'orlo della chiusura, prive di 
punti di riferimento, i gangli 
vitali della nostra economia, 
hanno una cosa in comune, 
una sorta di filo rosso: una 
volontà esplicita di non ini
ziare con il movimento sin
dacale neppure un confronto. 
Questo governo aveva pro
messo prima dell'otto giugno 
di dar vita ad una metodo
logia tutta diversa dal pas
sato, fatta di dialogo costrut
tivo con le forze sociali, con 
le istituzioni. Ora invece i di
rigenti del sindacato non ven
gono interpellati; non li si 
convoca neppure. Siamo alla 
sfida aperta. E le varie vi
cende produttive si logorano, 
agonizzano. Chi paga sono gli 
operai, ma non solo quelli del 
Nord e non solo gli operai: 
paga soprattutto il Mezzo
giorno. E' lo stesso atteggia
mento autoritario — chiusi i 
clamori delle elezioni — che 
trasuda dalle cronache sulla 
scala mobile. Lama, Benve
nuto, Camiti sono stati in
formati — hanno dichiarato 
— dai giornali circa i termini 
della discussione portata 
avanti dai partiti di maggio
ranza e dai loro esperti. I se
gretari generali non sono mai 
stati nemmeno informati. 

Anche questo modo di fare 
getta un ponte terso la vicen
da Fiat. Qui era in corso una 
vertenza per cambiare l'orga
nizzazione del lavoro, per in
crementare cosi la produttivi
tà, per le scelte di politica 
industriale e per il salario. 
All'improvviso, non al tavolo 
della trattativa, difficile ma 
costruttiva e che aveva fat
to emergere possibilità di so
luzione. non a cospetto dei 
sindacati ma altrove, dalle 
colonne di un giornale. Um
berto Agnelli proclamava la 
volontà di procedere ai licen
ziamenti, snobbava il confron
to con la FLM. 

Un disegno comune tra pa
droni e governo? Non lo sap
piamo. Certo queste coinci
denze sono allarmanti, fanno 
nascere il dubbio che ci sia 
qualcuno in Italia che abbia 
m qualche modo intravisto 
i segnali reali delle dif
ficoltà predenti nel mot men
to sindacale, i rischi di crisi 
dello stesso processo unitario 
e abbia creduto che sia ve
nuto il momento buono per 
dare un colpo alle conquiste e 
alle speranze dei lavoratori 
italiani. Se è cosi, crediamo 
che sia una mossa avventuri
sta. Gli episodi di questi 
stessi giorni, la carica di lot
ta espressa non solo nei muc
chi di ordini del giorno e di 
documenti che hanno riempi
to i tavoli dei sindacati di 
ogni categoria ma negli scio
peri, nei cortei — da Mira-
fiori all'Alfa Sud — nelle de
cine e decine di manifesta
zioni, hanno fatto ritornare 
alla mente altre occasioni, 
l'epoca di un tentato brutto 
accordo sulle pensioni. Nel 
Paese c'è una forza ancora 
intatta, malgrado tutto e con 

Le manifestazioni e i 
comizi del 1 ' luglio 

ROMA — Finora, malgrado le richieste Insistenti, Il go
verno non ha ancora Incontrato I sindacati. Ieri si è 
appreso che martedì pomeriggio, giorno dello sciopero 
di 4 ore dell'Industria — alle 16 — I sindacati sono 
stati convocati dal presidente del Consiglio, che nella 
stessa giornata dovrebbe vedere anche I rappresentanti 
della Confindustria. 

I lavoratori interessati allo sciopero del 1. luglio sono 
circa 6 milioni: all'ordine del giorno dello sciopero, pro
clamato un paio di settimane fa, la protesta « contro il 
comportamento dilatorio del governo rispetto agli im
pegni assunti » su punti di crisi, investimenti, Mezzogior

no. Ma come si sa, dopo l'annuncio informale di un 
« decretone » che allarma i lavoratori, lo sciopero as
sume anche il valore di una prima risposta organiz
zata, dopo le fermate spontanee dei giorni scorsi in 
decine e decine di fabbriche. 

Ai comizi del 1. luglio parteciperanno I maggiori 
dirigenti delta CGIL-CISLUIL: a Torino, punto «caldo» 
dell'attacco ai livelli d'occupazione, parlerà Luciano 
Lama; Garavinl sarà a Genova, Benvenuto a Milano, 
Larlzza a Firenze, Ravenna a Roma, Marianetti a Na
poli e Scheda a Bari. Altre manifestazioni si terranno: 
a Venezia (Cisco), a Bologna (Marini), a Reggio Emi
lia (Zuccherini), a Prato (Masuccl), a Livorno (Mat
tina), a Siena (Miniati), ad Ancona (Lattanzl), a Pe
saro (Giunti), all'Aquila (Lettleri), a Sulmona (Borro 
ni), a Brindisi (Del Piano), a Cagliari (Coldagelli), a 
Villacidro (Ravasio). Altri comizi, a Savona, La Spezia, 
Padova e in molti altri centri. 

questa forza ogni proposito 
autoritario dorrà fare i conti. 

Ecco perché martedì scio
pera l'industria. Non è solo 
un movimento che ritorna in 
piazza per dire « NO ». / sin
dacati lo hanno spiegato: ci 
sono molti « SI » da dire, in
tanto per i diversi casi di fab
briche da risanare, per i 
« piani » da elaborare — nel
le fibre, nell'auto — per alcu
ne delle stesse misure econo
miche da varare (una fisca
lizzazione selettiva, ad esem
pio). Lo stesso discorso sul
la scala mobile è un discor

so non «religioso». L'ipotesi 
di cancellare per il 1980 due 
punti di scala mobile — han
no detto CGIL CISL UIL -
avrebbe « un significato eco
nomico modesto» 

Eppure si vuol procedere 
con caparbietà per questa 
strada. « Stento a credere — 
ha detto Luciano Lama in una 
intervista a "Panorama" — 
che un governo a partecipa
zione socialista voglia spin
gersi avanti su questa strada. 
Il PSI non può ignorare che. 
se accetta di toccare la scala 
mobile porterebbe la classe 

operaia ad una divisione pe
ricolosissima per tutti ». Del 
resto t anche gli economisti 
più contrari all'indicizzazione 
ammettono che negli ultimi 
mesi non è più la scala mo
bile la causa principale della 
inflazione italiana... 

Non spetta certo al sindaca
to « licenziare i governi ». 
Certo perà — ricorda ancora 
T.amn — che se * nll'origine 
dei governi di centrosinistra 
c'era una volontà di avanza
mento de'la classe lavoratri
ce. oggi, purtroppo, devo con
statare che si tende a carica

re il prezzo della crisi unica
mente sulle spalle dei lavo
ratori ». E il segretario gene
rale della CGIL finisce con 
l'accennare a un « grosso ten 
tativo reazionario di certe 
forze politiche e imprendito
riali che vogliono salvarsi a 
spese del reddito e dell'occu
pazione dei lavoratori ». Ec
co perché lo sciavero di mar
tedì è solo la prima tappa di 
uno scontro duro, carico di 
implicazioni. 

Bruno Ugolini 

ROMA — Ora, tutti gli occhi 
sono puntati sugli incontri 
che martedì il governo avrà 
con sindacati e Confindustria. 
Ma questi non sono giorni 
di pausa, nemmeno per quel 
che riguarda il fronte delle 
polemiche. Le maggiori dif
ficoltà sono ili «:nsa sociali
sta. UAvanti! ieri ha edile-
rato In prima pagina la di
fesa ad oltranza dei provve
dimenti governativi, con un 
artirolo di Mas io Tfllamona. 
Invece, per Fabrizio decidilo 
la sterilizzazione della scala 
mobile « rappresenta una for
zatura strumentale, per cui è 
auspicabile che questo prov
vedimento non venga preso ». 
Signorile ha insinuato che in 
realtà « sia stata tracciata la 
strada verso la svalutazione. 
e che qualcuno nhhia deciso 
di percorrerla fino in fondo». 
Le misure del governo, dun
que, non immunizzerebbero 
l'economia italiana da questi 

pericoli. Michele Achilli, lea-
der dell'opposizione interna 
al PSI ha diffuso una "dichia
razione molto dura. « E* eia 
rapitalo — ha detto — che 
un governo cosiddetto debo
le si assumesse l'onere di far 
passare linee economiche di 
restaurazione: il fatto ninno 
rispetto al passato è che di 
questo governo fanno parie i 
socialisti e prowedimenti an
tipopolari a senso unico non 
sono certo «recitabili ». Achil
li ha annuncialo battaglia 

Nell'articolo siili" Avanti!. 
Talnmona assimila di fatto il 
«indurato ciie dice et solo dei 
no i» al nnrtiln della svolu
ta/ione. L'uno fa il sioro del
l'altro. Le rigidità su lutto 
ln*rinno spazio solo alla ma
novra sul las«o di cambio 
che «nri'bbe, poi, il modo 
più Ì imi usto e pericoloso di 
fui- rn-iipérare comppiìtivifà 
all'economia italiana. Su que
sto punto Talamona ha ra
gione. ma è davvero sicuro 
che chi si oppone a questi 
provvedimenti del governo lo 

17 PSI diviso : 
che segno ha 
questa linea 
economica ? 
faccia con un generico cartel- sindacati vosjliono faccia con un generico cartel
lo dei no? 

Per ' esempio, i sindacati 
non sono contrari alla fisca
lizzazione degli oneri sociali 
purché non significhi elargi
zione a pioggia, indiscrimi
nata, di denaro pubblico. An
zi. indicano anche il modo 
per sopperire alla spesa di 
tremila miliardi: solo che i 

sindacati vogliono rhe 1 fon
di necessari provengano dal
la lussazione diretta, cioè 
dulie impoMe sul reddito che 
sono la forma complessiva
mente più eiiiiilibraia di pre
lievo. Il governo, invece. 
vorrebbe aumentare PIVA, 
cioè finanziare l'operazione 
con un.» imposta indiretta, 
sui consumi che — come è 

Dichiarazione di Spaventa 
• Ancor prima di discutere II merito delle proposte 

governative, si deve eccepire al metodo. Si è parlato 
tanto di coinvolgimento del sindacato: avviene poi che 
il sindacato debba essere Informato di un intervento di 
imperio su un istituto pattizio da indiscrezioni di stampa. 
Si è parlato tanto dell'opportunità di contenere le spinte 
settoriali e si è esortato II sindacato a considerare gli 
Interessi generali del paese: e poi non c'è vertenza nel 
settore del pubblico impiego in cui 11 governo perda 
occasione per penalizzare il senso di responsabilità delle 
Confederazioni e premiare il rivendicazionismo più estre
mo del sindacalismo autonomo. .Si è parlato tanto di 
programmazione: avviene poi che prima si fanno tran
quillamente concessioni pre-elettorali e corporative e 
dopo, inevitabilmente, si deve fare ricorso ad una mano
vra fiscale pesante e generalizzata. 

• P*r quanto riguarda il merito del proposto Inter
vento sulla scala mobile, credo che tutti coloro che 
avevano auspicato una riforma strutturale del mecca
nismo che. ne eliminasse i difetti più evidenti, senza 
ridurre II reddito reale disponibile del lavoratori, grazie 
a contemporanei Interventi sulla progressività del pre
lievo fiscale, ritengano la sterilizzazione dei due punti 
non solo inutile, ma dannosa. Poiché si tratta di poca 
cesa, s! vuole scegliere evidentemente li terreno dei le 
affermazioni di principio, che assumono colposamente o 
dolosamente un significato provocatorio. Si allontana, 
cosi, qualsiasi possibilità di ragionevole soluzione. Tocca 
ora al sindacato e alla sinistra dare prova di maggiore 
responsabilità, non arroccandosi su un no di principio 
a tutto, ma battendosi per valide controproposte >. 

nolo — resta la più ingiu
sta. Su questo tema, dunque, 
non c'è un puro rifiuto; c'è 
uno scontro Ira due linee 

Lo stesso si può dire sulla 
scala mobile. La sterilizza
zione dovrebbe servire ad a-
gevolare la manovra fiscale, 
facendo si che tdano i lavo
ratori dipendenti gli unir! a 
penare l'aumento dell'IVA. 
Infatti, il raffreddamento dri
lli scala mobile impedirebbe 
rlie i redditi dei lavoratori 
recuperino l'aumento dei 
prezzi provocato dalle mag
giori imposte sui consumi. 
Mentre un simile vincolo non 
esisterebbe per ue«sun'altra 
categoria. 

Reco, dunque, un altro 
contrasto molto concreto e 
liitt'nllro che pregiudiziale. 
C'è il governo che vuol col
pire salari, stipendi, pensio
ni. i redditi fissi, insomma. 
F ci sono i sindacati che 
vosliono difenderli. Non si 
sottraggono al problema di 
rome aumentare la competiti
vità ma insistono nel dire 
rhe orrorre un grande sfor
zo dì innovazione 

La manovra sulla scala mo
bile. davvero sarebbe una 
soluzione? — sì chiede Ma
riano D'Antonio su Pani* 
Sera. — n Veramente pensia
mo che le esportazioni ita
liane possano essere sostenu
te da una politica di costi e 
di prezzi più bassi? Hanno 
mai sentito parlare i nostri 
governanti e i nostri impren
ditori di una concorrenza in-
lerna7Ìomle. che ormai non 
«i fa più «ni ' prezzi bensì 
«olla qualità e sullo innova
zione dei prodotti' TI valore 
r l'efficacia economica della 
strada «reità dal governo è 
dubbia (almeno «e l'obietti
vo è davvero quello di so
stenere il grado dì pom^etì-
|!fìti rielli nostra industria"*. 
L'unica cosa certa restn il 
secnn politico della opera
zione: a palazzo Cilici, oeci. 
spira aria di restaurazione 
sociale. 

Disposizioni delia Banca d'Italia 

Credito limitato 
I tassi d'interesse 

restano elevati 
ROMA — La Banca d'Italia ha rinnovato i limiti di in 
cremento del credito, per ciascuna azienda, fino al mar/o 
1081 : dal 21 ^ di agosto (rispetto al maggio 1979) al 27 <> 
del marzo 1981. con un « salto » dal 21 al 27 per cento a 
dicembre mese di 13. mensilità. Questi limiti non si ap
plicano ai crediti in valuta estera e alle-posizioni fino a 
"130 milioni di lire. Inoltre i massimali possono essere 
superati ma scatta, per* l'azienda' bancaria, l'obbligo di 
versare un deposito infruttifero presso la Banca d'Italia 
nella misura del 30 $h per eccedenze del 2 %. del 50 % 
per eccedenze del 2-4 % e del 75 % per eccedenze supe
riori. Il massimale non è dunque un blocco del cre
dito ma spinge a finanziarsi sull'estero, o a incremen
tare il ruolo delle micro aziende, oppure ad aumentare 
il tasso d'interesse per il costo derivante dal deposito 
infruttifero. 

Dalla Sir, con rabbia, per la Nigeria 
Parte una nuova ondata migratoria — L'incredibile dissipazione di risorse umane e di competenze — Il rac
conto di un tecnico — Annunci anche nei bar — Il ruolo spesso ambiguo degli intermediari di manodopera 

Dibattito sul piano Meidner 
ROMA — SI è svolto nel 
giorni scorsi a Roma un di
battito sul volume di Rudolf 
Meidner «Capitale senza pa
drone ». (pubblicato dalle edi
zioni lavoro-casa editrice del
la Cisl). Al dibattito hanno 
partecipato il compagno Gior
gio Napolitano. Fabrizio Cic-
chitto. Giancarlo Mazzocchi 
e Piero Merli Brandini. Alla 
presentazione del libro era 
presente l'autore. Il piano 

Meidner costituisce la propo
sta avanzata dai sindacati 
svedesi per la costituzione di 
un fondo per l'accumulazio
ne gestito dalle organizzazio
ni del lavoratori. 

L'iniziativa si è svolta nel 
quadro delle celebrazioni per 
i! trentennale della fondazio
ne della Cisl. E* stata un'oc
casione per riflettere sulle ca
ratteristiche specifiche di 
questa organizzazione 

Anche la «guerra del latte» 
per i coltivatori lombardi? 

MILANO — Sembra che tut
to congiuri per accrescere 
l'incertezza e il disagio nelle 
campagne. Mentre il cammi
no della legge di riforma 
dei patti agrari appare trop
po lento e periglioso, ad apri
re l'assemblea dei coltivatori 
a contratto della Lombardia, 
indetta dalla Confcoltivato-
ri. è stata la notizia che la 
crisi del latte si va facendo 
più acuta e rischia di sboc
care in una « guerra » tra 
le parti direttamente Inte
ressate. 

L'Assolatte vuol ridurre 11 
prezzo regionale m vigore. 
stabilito con un accordo nel 
dicembre scorso, che alla 
stalla è di 340 lire. In al

cune province stanno giun
gendo le lettere di Indu
striali che tentano di obbli
gare i produttore ad accet
tare acconti di sole 250 lire 
e dilazioni nel pagamento 
fino a quattro mesi. Nell'In
contro di venerdì all'assesso
rato regionale dell'agricoltu
ra, le industrie hanno chia
mato in causa le difficoltà 
del settore lattiero-caseario 
per insistere su queste po
sizioni unilaterali che susci
tano inquietudine e fer
mento. 

lì presidente della Conf-
coltivatori lombarda. Enrico 
De Angeli, ha parlato della 
questione del latte come del
l'ultimo aspetto emergente 

Direttore di banca 
su licenza di Piccoli? 

Non soddisfatti della prima spartizione delle presidenze 
delle casse di nsparmto i partiti del centrosinistra stanno 
ora operando per il controllo delle direzioni generali delle 
banche. E* il caso della più grande cassa di risparmio del 
paese, la Cariplo, che raccoglie oltre 18000' miliardi di lire 
e alla guida delta quale Piccoli vuole imporr: un proprio 
uomo di fiducia. 

E" un fatto grave. La direzione t un organo operativo. 
esclusivamente tecnico, posto a garanzia di interessi col
lettivi che nel caso della banca sono costituiti dall'esigenza 
di proteggere il risparmio onde poterlo restituire in qual
siasi momento ai risparmiatori. Non a caso la legge prevede 
che la procedura di nomina di un direttore di una cassa di 
risparmio, piccola o grande che sia, si completi con il parere 
successivo della Banca d'Italia. 

La spartizione delle cariche operative rappresenta un 
pericolosissimo salto di qualità nell'inquinamento dello 
Stato Gli stessi dirigenti e funzionari delle banche non 
possono rimanere inerti di fronte a tale fatto. K' m GIOCO 
la loro professionalità; la toro autonomia. Ma proprio per 
questo il consiglio di amministrazione non può essere posto 
di fronte a decisioni prese all'esterno. La ^Jgttaìua che 
sarà chiamata a dare il proprio placet ™cheua ^Mrerà 
poi il fatto? Sia chiaro: [comunisti nellinteresse del Paese 
si batteranno per impedire che tale opeiazìone venga por
tata a compimento. 

di una situazione generale t 
che è complessa e difficile 
su tutti i terreni. Siamo di 
fronte a un attacco che. pa
rallelamente a quello scate
nato contro alcune conqui
ste dei lavoratori nelle fab
briche, punta a vanificare 
la trattativa collettiva e a 
colpire 11 reddito del produt- i 
tore agricolo. I patti agrari | 
sono parte di questo qua
dro. e occorre dunque otte
nere quanto prima una buo
na legge per dare almeno 
qualche elemento di certez
za ai coltivatori. 

Molto dura la critica al te
sto voluto dalla DC e ap
provato al Senato dalle for
ze della maggioranza nel 
mese di maggio, modifican
do il precedente progetto 
della commissione della Ca
mera. Ai partecipanti all'as
semblea è stata distribuita 

j una documentazione che met-
i te a confronto le due diver

se proposte di legge sulla 
base delle conseguenze che 
la loro applicazione determi
nerebbe in una serie di casi 
concreti. Dati che fanno ri
flettere. 

Prendiamo un esempio so
lo. quello di una piccola 
azienda della provincia di 
Brescia, con U ettari e njez 
zo di terreno classificato co
me seminativo irriguo di 1. 
classe. Oggi il canone è di 
669 mila lire l'anno, ma col 
testo del Senato, trattando
si di un'azienda con struttu
re efficienti, verrebbe qua
druplicato passando a 2 mi
lioni 677 mila lire. Quanto al 
conguaglio per le annate 
pregrcse, già oneroso stan
do alla bozza della Camera 
(quasi 7 milioni) arrivereb
be addirittura a 10 milioni 
945 mila lire. E un anziano 
fittavolo, la voce carica d'Ir
ritazione. ha detto: « E' ve-

1 ro. da noi la terra e buona. 
! l'oro nero però non c'è! ». 
I In Lombardia le aziende 

che hanno rapporti di affit
to sono più di 40 mila. Come 
accettare un arretramento 
che avrebbe cosi pesanti ri
percussioni?. e come si giu
stifica il silenzio della Col-
diretti. che sembra quasi vo
lersi defilare dallo scontro? 
E. stato invece definito 
esemplare e importantissimo 
l'accordo tra PCI e PSI per 
migliorare la legge sui patti 
agrari, che pone nuove pos
sibilità di successo. 

Tanto la relazione di Car
lo Bonizzi che il dibattito 
(lo ha diretto il vicepresi
dente regionale della Conf-
coltivatoii Adalberto Na-
scimbeni, mentre ha tratto 
le conclusioni Olga Tavone 
della sezione sindacale na
zionale) hanno delineato con 
chiarezza la posizione del
l'organizzazione unitaria dei 
coltivatori: la legge deve es
sere approvata in tempi bre
vi. respingendo le manovre 
dilatorie e ripristinando o. 
qualora sia necessario, mi
gliorando il testo concorda
to nel *79. Quel che special
mente si chiede perché la 
legge rivesta davvero un 
contenuto riformatore è il 
ridimensionamento dei coef
ficienti d'aumento del cano
ni, la modifica dei parame
tri di calcolo del conguagli, 
la limitazione dei casi in 
cui non è possibile trasfor
mare in affitto la mezzadria 
e la colonia. 

Per realizzare questi obiet
tivi è necessaria, si è detto, 
una larga mobilitazione imi
tarla capace di sostenere le 
forze che si sono Impegnate 
per garantire alla nostra 
agricoltura una legge {Inno
vatrice. E nell'assemblea di 
Ieri, I produttori lombardi si 
sono già dati un nuovo stru
mento: hanno costituito 
l'associazione regionale dei 
coltivatori a contratto. 

Pier Giorgio Betti 

Dal nostio inviato 

PORTO TORRES - «Ditta 
importanza nazionale ricerca 
per Arabia Saudita tecnici, 
capisquadra. tubisti... ». Ogni 
giorno i giornali locali sono 
pieni di annunci come questi. 
Avvisi anonimi, come quelli 
affissi al caffè Sechi o al bar 
Galleria. Fanno leva sulla 
delusione, sulla stanchezza, 
sulla precarietà, sulla frustra
zione anche. Dei duemila no
minativi dei tabulati della 
cassa integrazione centinaia 
sono già stati depennati. Sol
tanto negli ultimi due mesi 
39 operai, sui 310 della CIMI 
ancora in cassa integrazione. 
hanno dato le dimissioni. 
Vanno via anche dalla SIR 
(200 nell'ultimo anno, su 5 
mila 800 dipendenti). 

«Adesso si parte a gruppi. 
settimana dopo settimana >. 
Paolo Saffo, 28 anni a dicem
bre, sta già preparando la 
valìgia. Forse va in Nigeria. 
Non ha esitazioni a racconta
re come e perché ha scelto 
di partire. 

«Gli intermediari danno la 
consegna del silenzio. Ma io 
ho fatto le cose pulite. C'è 
un mio amico che è già par
tito alle dipendenze di una 
impresa svizzera che sta co
struendo un acquedotto in Ni
geria. Abbiamo lo stesso me
stiere: tubista. Gli ho detto: 
vedi se c'è posto anche per 
me. E' andata bene. Ho già 
parlato per telefono con il 
capo-cantiere: ora sto aspet
tando la chiamata. Qui non se 
ne può più ». 

€ Prenderò più di un milio
ne al mese. So di operai spe
cializzati che ne prendono an
che due. ma lavorano nel de
serto o in posti pericolosi 
Io. però, non lo faccio per i 
soldi, anche se servono. C e 
la famiglia. Mio padre. Elio. 
è rimasto per un anno e 
mezzo disoccupato. Lavorava 
a cottimo come autotraspor-
tatore al mulino Azzena: la 
azienda ha dichiarato il falli
mento e lui si è trovato in 
mezzo alla strada, senza nem-

Cgll-Cisl-Uil 
sul fallimento 
Harry*s Moda 

LECCE — « n fallimento del
la "Barry's Moda t è l i logi
ca conseguenaa di una insuf
ficiente capacità aziendale 
che non solo non è riuscita 
a darsi una adeguata orga
nizzazione del lavoro ma non 
è nemmeno riuscita a garan
tirsi un flusso di commes
se ». Lo affermano in un co
municato la federazione uni
taria COIK3ISL-UIL • la 
FULTA riunitasi Ieri per 
una prima valutazione del
la situazione dopo la decisio
ne adottata ieri dai tribu
nale di dichiarare il fallimen
to della «Harry'* Moda», la 
più importante azienda di 
confezioni del Mezzogiorno 
ed 11 secondo stabilimento 
della provincia di Lecce con 
i suol circa 1.900 dipendenti 
in gran parta donna. 

f meno la liquidazione. Adesso 
| sta lavorando alla (nstalla-
, zioni Sarde, con un contratto 

a termine di tre mesi, come 
mio fratello Franco. E poi? 
Al massimo potranno contare 
sul sussidio. Salvatore, l'altro 
fratello, è a militare. Mia 
sorella Gavina sta facendo il 
corso da estetista. E io sono 
il più grande. Non sono riu
scito nemmeno a comprarmi 
l'auto, figurati se dovessi spo
sarmi. 

« La mia storia comincia 
a 17 anni. Ero emigrato a 
Torino dove ho trovato lavoro 
alla CEGEOMI. un'impresa 
d; impiantistica. Un anno in 
tutto, poi licenziato per finiti 
lavori. Qui c'era la SIR. Sono 
tornato, insieme a tanti altri. 
con tante speranze (c'era an
che chi da ragazzo aveva 
fatto il servo-pastore). Ho 
fatto un po' di domande e. 
mentre aspettavo, ho dato 
una mano a mio padre che 
mi passava 5 mila lire a set
timana. Sei mesi dopo sono 
stato assunto alla GECO Mec
canica. una impresa che si 
prestava volentieri alle ma
novre e ai ricatti di Rovelli. 
Quando sono scattati i primi 
licenziamenti mi sono salvato 
perché ero a militare, ma nel 
'74 è toccato anche a me. 

« Sono rimasto disoccupato 
per due anni, poi ce l'ho fat
ta ad entrare alla CIMI. La 
azienda è al cento per cento 

I deU'IRI. Guai a dare del tu 
j al capo-squadra, entrare o 

uscire dieci minuti prima. Ma 
è un posto mezzo fìsso, dice
vo. Invece, fallito Rovelli. 
abbiamo pagato anche noi. 
Sai. abbiamo occupato i can
tieri per tre mesi. 

«E* arrivata la cassa inte
grazione. E' umiliante stare 
al bar senza fare niente. E 
che vuoi che faccia? Io sono 
in una quasi città, a Porto 
Torres; pensa a chi è in pae
se. al giovane operaio con il 
padre pastore che si alza al
l'alba e torna al tramonto. 
mentre hii è a casa ad aspet
tare il vaglia dalla cassa in
tegrazione ogni mese. Cono
sco un operaio che adesso la
vora all'estero in un deserto: 
un anno. due. poi torna e ac
quista 0 gregge, il pezzo di 
terra e il trattore, così fa 
contento il padre. 

«Sai che la Regione ci sta 
facendo fare j corsi di riqua
lificazione a Sassari? E* una 
barzelletta. Prima non c'era
no i torni, quando sono ani-
Tati non c'era la corrente 
elettrica. Per due mesi non è 
venuto neppure un istruttore. 
perché neppure loro erano 
pagati. 

«La cassa integra rione sta 
per scadere, a settembre. So 
che non si rientra a lavorare: 
basta vedere cosa sta succe
dendo alla SIR, Vogliono umi
liarci. farci andare a pregare 
quelli della DC per avere la 
elemosina de) rinnovo o di 
una qualche assistenza. Loro 
chiedono solo i voti in campa
gna elettorale, con la lettera 
al caro amico e il santino. Di 

Rovelli se ne sono dimenti
cati. Io non lo avrei lasciato 
scappare. Dire che è stata 
una truffa è poco, e ora chi 
ha retto il sacco prende più 
voti di prima. Già. sono loro 
che decidono la nostra sorte. 
Ma io non me la sento più 
di essere raggirato. Ho un 
mestiere e non voglio rasse
gnarmi: preferisco partire. 

« So che qualche operaio. 
tra quelli che sono andati al
l'estero. ora si trova nei guat 
Bisogna stare attenti agli in
termediari: molti sono dei 

truffatori. Fanno firmare i 
contratti in arabo, e dove si 
trova un traduttore? Speria
mo mi vada bene. Metta qual
che soldo da parte, poi torno 
e insieme a qualche amico 
metto su una attività: che so, 
un negozio, un'officina, un 
laboratorio ». E' un altro che 
parte: un aspetto sconvolgen
te dello spreco anche di ener
gie umane. Un costo intolle
rabile per il Mezzogiorno » 
l'intero Paese. 

Pasquale Cascella 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

CONSORZIO IRRIGUO CANALE STUFETTA 

Avviso di licitazione privata per 1 lavori di riattivazione 
della derivazione del Canale Sturetta dal Torrente Stura di 
Lanzo in Territorio di Borgaro Torinese. 
Deliberazione C.A. del 18/6/1980. 
Importo a base d'asta: L. 94.810.778 oltre all'I.V.A. Pro
cedura prevista dall'art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14 ed art. 7 e legge 3-1-1978 n. 1 art. 36. 
Gli interessati, iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per importi non inferiori a quello dell'appalto e per la 
corrispondente categoria, possono chiedere di essere invi
tati alla gara presentando domanda in bollo al « Proto
collo Generale della Città di Settimo Torinese » entro il 
"15 luglio 1980. 

IL SINDACO 
Tommaso Cravero 

ABUAffiSCAI 
S U I & MAIS PUTTO 

Trascorri in Sardeana le tue vacanze e il Week-End m Lec i t i di incomparabili | 
enezza. SOLE, MARE PUUTO. coflegate *-a Ae-ea • U » t con ti Mondo 

AFFITTIAMO E VENDIAMO 
Appartamenti vane grandezze. Posib-iitì Mu-

^ tuo fino al 75%. è interessante anche come 
.^.giSLatM Investimento Immobiliare, assicuriamo cura 

#X Servizi 
« - . . c - ^ A . . PORTO CERVO/AftZACHENA 

Villa arredata. Servizi Conoommiati. Piscina. 
etc. UBERA SUBITO 
Se invenduta, affitta* per Stagione Est-va 

^ . . V - PORTO ROTONDO/OLBIA 
W e bifamiTiari con terrazza e giardino Quasi 
pronta consegna, appartamenti da 120/130 
mq cadauno 
COSTA ROMANTICA/OLBIA 

VCieOCNSI, m Complesso Immobiliare 1J5 uni
ta unifamilian da 40/50 mq cad a prezzi 
convenienti 
r>sta 14 km ca 0»b'a -10 km darraeroporto 
Intemazionale di CKlxa/Costa Smeralda - 27 
km dallo Scalo Mannimo di Golfo Aranci. 
hi allestimento Centro Alberghiero con 310 
posti letto. Ristorante a mare con Pizzeria. 
Night Campi da Ooco per Tenms. Mtmgorf. 
e tc . piccolo Imbarcadero per imbarcazioni 
tega*** 
« m r r M M . per Stagione Estiva. SO Moggi 50 
mq cat). arredati, pronta consegna. 
TORTOLl/ARBATAX 
Appartamenti da 60/80 metri quadri cadauno. 
Mila Costa Orientate delta Sardegna, a 300 rn. 
dal Porto di Arbeta*. per gii amatori della Neu-
bce. ed a 200 m. dalia Spiaggia del Limpido ed 
Azzurre Mare dell'Ogitastra. nel nuovo Com
plesso Residenziale di Porto Fra'&s. 
Consegna LUGUO. 
STMTIMO 
ReiMences al mare completamente arredati 

»-aoo^«n v*PC?**L<t 
:« n w w i i w i j 
MtX*«r7- inaL«*V*« . * 

x ia*M.«nt>Mi T«. oa->e-M»7ixa» 

crvrotfwktticat «u**f «*.« 
r« u fvwm i l . Tal. asaijlrr 
tnaeuspasa 
r i r t mamm. n - T* n*73ZiZI 
•ecaat M Terra rr«u* 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via 4*1 Taurini 11 

ntopostt rat VACANZE S TURISMO 


